EMENDAMENTO – A.S. 2228

Conversione in legge del Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78

recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica


Art. 5.
(Economie negli organi costituzionali, di governo e negli apparati politici)      

Sostituire il comma 4 con i seguenti:
4. A decorrere dal 1 gennaio 2011, l’importo di un Euro previsto dall’articolo 1, comma 5, primo periodo, della legge 3 giugno 1999, n. 157, è ridotto del 50% ed è abrogato il quarto periodo del comma 6 del citato articolo 1.

4-bis. All’articolo 1, comma 5 della legge 3 giugno 1999, n. 157, sostituire le parole “il numero dei cittadini iscritti nelle liste elettorali” con “i voti validi”.

4-ter. Le risorse derivanti dai risparmi di spesa della presente disposizione sono destinate al Fondo per la ricerca scientifica e tecnologica di cui al Decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.
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5.15
Art. 10.             

(Riduzione della spesa in materia di invalidità)

Sopprimere il comma 1.

conseguentemente

all’articolo 5 sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. A decorrere dal 1 gennaio 2011, l’importo di un Euro previsto dall’Articolo 1, comma 5 1° periodo, della legge 3 giugno 1999, n. 157, è ridotto del 50% ed è abrogato il quarto periodo del comma 6 del citato Articolo 1.

4-bis. All’articolo 1, comma 5 della legge 3 giugno 1999, n. 157, sostituire le parole “il numero dei cittadini iscritti nelle liste elettorali” con “i voti validi”.
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5.16

Art.6.    

Alla fine del comma 7 inserire il seguente periodo:

"Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano agli appalti di servizi e, in genere, agli affidamenti definiti attraverso procedure concorrenziali."
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6.51

Art. 9.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il comma 1 non si applica ai trattamenti in godimento nell’anno 2010 di valore complessivo non superiore a 30.000 euro lordi annui.

e dopo il comma 17 inserire il seguente:
17-bis. Il comma 17 non si applica ai contratti di valore complessivo non superiore a 30.000 euro lordi annui nell’anno 2010.

17-ter. Ai mancati risparmi di cui ai commi 1-bis e 17-bis si fa fronte mediante meccanismi contrattuali che prevedano penalizzazioni e incentivazioni in grado di garantire i medesimi effetti finanziari anche attraverso un maggior ricorso al blocco del turn over. 
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9.44

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:
Art. 9-bis .     

(Norme intese al contenimento degli stipendi dei dirigenti pubblici)

1. Tutte le aziende partecipate dalle pubbliche amministrazioni in misura pari ad almeno il 30 per cento del capitale sociale, non quotate, tutti gli enti senza finalità di lucro i quali traggono i mezzi per il loro funzionamento in prevalenza dalla ricezione di contributi annuali da parte di Amministrazioni pubbliche, in misura pari ad almeno il 50 per cento del proprio bilancio, ovvero tutte le aziende che fruiscono di contributi o finanziamenti, a qualsiasi titolo, a carico dei bilanci pubblici o dell’Unione europea per importi superiori ai 500.000 euro - anche sotto forma di agevolazioni fiscali, sgravi contributivi, esenzioni o incentivi comunque denominati, ivi compresi i programmi di intervento di cui all’articolo 12 del decreto legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito, con modificazioni nella legge 28 gennaio 2009, n. 2 - nonché i produttori dei beni per i quali sono previsti gli incentivi di cui al decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,  dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e coloro che facciano richiesta di accesso agli strumenti di tutela del reddito, in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione e di ammortizzatori sociali in deroga per gli addetti alle attività produttive, adottano pratiche di remunerazione del personale posto alle proprie dipendenze e degli amministratori, tali da garantire che, in ogni caso, non siano riconosciuti o comunque erogati compensi, sotto qualsiasi forma e comunque denominati, anche differiti, in misura superiore al trattamento economico complessivo lordo del primo Presidente della Corte di Cassazione, con effetti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente Decreto Legge.
2. Il limite di cui al comma 1 trova altresì applicazione nei confronti di tutto il personale delle pubbliche amministrazioni inserite nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e di tutte le Autorità indipendenti. Alla Banca d’Italia e alle altre autorità indipendenti il presente comma si applica limitatamente alle previsioni di pubblicità e trasparenza per le retribuzioni e gli emolumenti comunque superiori al limite di cui al presente articolo. Nel rispetto della loro sfera di autonomia costituzionale, le Amministrazioni degli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale provvedono ad adeguare i rispettivi ordinamenti interni ai limiti del presente comma.
3. Dall’applicazione di quanto previsto ai sensi del comma 1 resta escluso esclusivamente quanto spettante a titolo di trattamento di fine rapporto, per il cui computo restano ferme le disposizioni vigenti. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, sono computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi da uno stesso organismo conferiti nel corso dell’anno.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai contratti di diritto privato in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente Decreto Legge. Se il superamento dei limiti di cui al presente articolo deriva dalla titolarità di uno o più incarichi, mandati e cariche di natura non privatistica, o da rapporti di lavoro di natura non privatistica con i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, si procede alla decurtazione annuale del trattamento economico complessivo di una cifra pari al 25 per cento della parte eccedente il limite di cui al medesimo comma. La decurtazione annuale cessa al raggiungimento del limite medesimo. Alla medesima decurtazione si procede anche nel caso in cui il superamento del limite sia   (segue)
determinato dal cumulo con emolumenti derivanti dai contratti di cui al primo periodo. In caso di cumulo di più incarichi, cariche o mandati la decurtazione di cui al presente comma opera a partire dall’incarico, carica o mandato da ultimo conferito.

5. Nessun atto comportante spesa ai sensi dei precedenti commi può ricevere attuazione, se non sia stato previamente reso noto, con l’indicazione nominativa dei destinatari e dell’ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione sul sito web dell’amministrazione o del soggetto interessato, nonché comunicato al Governo e al Parlamento. In caso di violazione, l’amministratore che abbia disposto il pagamento e il destinatario del medesimo sono tenuti al rimborso, a titolo di danno erariale, di una somma pari all’ammontare della spesa autorizzata. Ferme restando le conseguenze di cui al precedente periodo, la mancata osservanza di quanto previsto ai sensi del presente articolo comporta la revoca degli incentivi, contributi o benefici, comunque denominati, fruiti a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente Decreto Legge.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente Decreto Legge, sono dettate le disposizioni per l’attuazione del presente articolo, in particolare prevedendo termini e modalità per la comunicazione, anche in via telematica, da parte degli interessati dei dati occorrenti a consentire la verifica del rispetto degli obblighi previsti ai sensi del comma 1, anche avvalendosi della Guardia di finanza che, a tal fine, procede, sia con i poteri riconosciuti dalle disposizioni in tema di imposte sui redditi e imposta sul valore aggiunto che attraverso le prerogative riconosciute al medesimo Corpo ai sensi dell'articolo 55 e seguenti del codice di procedura penale.

7. Dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti di cui al comma 5, è abrogato l'articolo 3, comma 44, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
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9.0.4

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente

Art. 9-bis.       

(Misure in materia di incarico di funzioni dirigenziali)

1. Il comma 6 dell’articolo 19 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è abrogato. Gli incarichi previgenti all’abrogazione continuano fino allo spirare del relativo contratto.
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9.0.7

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente

Art. 9-bis.              

(Modificazione all’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241)

1. Alla fine del comma 1 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, numero 241, aggiungere il seguente periodo:

“In caso di violazione dell’obbligo di motivazione di cui al presente comma il titolare del procedimento è tenuto al rimborso, a titolo di danno erariale, di una somma pari all’ammontare del valore della decisione di spesa adottata”.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, numero 241, aggiungere il seguenti commi
“1-bis. La decisione dell’amministrazione, con il corredo dei suoi presupposti di fatto, delle ragioni giuridiche che la hanno determinata, delle risultanze dell’istruttoria, deve essere pubblicata, con l’indicazione nominativa del responsabile del procedimento, dei destinatari del provvedimento, sul sito web dell’amministrazione procedente e comunicata alla Corte dei Conti. 

 “1-ter. Le Regioni assumono come principio la disposizione di cui al comma 1-bis e lo attuano per gli atti di loro competenza”.

 “1-quater. La disposizione di cui al comma 1-bis si attua nei confronti degli enti che partecipano alla Conferenza allargata”.
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9.0.8

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

Art. 10-bis           

(Accertamenti in materia di micro-invalidità conseguenti ad incidenti stradali)

1. Fermo quanto previsto dal Codice Penale, agli esercenti una professione sanitaria che attestano falsamente uno stato di micro-invalidità conseguente ad incidente stradale da cui derivi il risarcimento del danno connesso a carico della società assicuratrice, si applicano le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 55-quinquies del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. Nel caso di cui al presente comma il medico, ferme la responsabilità penale e disciplinare e le relative sanzioni, è obbligato al risarcimento del danno nei confronti della società assicuratrice.
2. Ai fini del precedente comma 1, ciascuna Regione promuove la costituzione di una commissione mista, senza oneri per il bilancio regionale, composta da un rappresentante della Regione medesima, un rappresentante del Consiglio dell’Ordine dei medici e degli odontoiatri su designazione dell’organo competente, ed un rappresentante delle associazioni di categoria delle imprese assicuratrici individuata con le procedure del CNEL.

3. Le commissioni trasmettono trimestralmente i dati al Ministero per lo Sviluppo Economico ed all’ISVAP.

4. Il Ministero dello Sviluppo Economico accerta l’attuazione da parte delle società assicuratrici della riduzione dei premi RC auto in ragione dei risultati conseguiti con l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti, e ne riferisce al Parlamento con relazione annuale.
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10.0.1

Art.14.   

Al comma 16 sopprimere la lettera e).
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14.95

Art. 14.           

(Patto di stabilità interno ed altre disposizione sugli enti territoriali)

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

2-bis. L’attuazione della Delega al Governo in materia di federalismo fiscale è sospesa fino alla definizione delle misure di copertura finanziaria del decreto attuativo in materia di soppressione dei trasferimenti erariali e regionali.

2-ter. In ogni caso, la relazione che il Governo è tenuto a presentare al parlamento entro il 30 giugno 2010 ai sensi dell’articolo 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, deve contenere le indicazioni di copertura della differenza tra i trasferimenti da sopprimere e quelli vigenti, come modificati dal presente decreto-legge.
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14.22

Art. 14.           

(Patto di stabilità interno ed altre disposizione sugli enti territoriali)

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. L’attuazione dei Decreti delegati in materia di federalismo fiscale è sospesa qualora la crescita annuale del PIL sia inferiore all’1%, come previsto dalla Relazione Unificata sull’Economia e la Finanza Pubblica 2010.
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14.23
Art. 14.           

(Patto di stabilità interno ed altre disposizione sugli enti territoriali)

Al comma 16 sostituire la lettera f) con la seguente:
f) contributo straordinario sulle valorizzazioni immobiliari, mediante l’applicazione, in coerenza col piano regolatore generale vigente, del contributo sul valore aggiuntivo derivante da sopravvenute previsioni urbanistiche; a tal fine, il predetto valore aggiuntivo viene computato fino al limite massimo dell’80 per cento;
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14.100

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:
Art. 14-bis.  

(Circoscrizioni territoriali provinciali)           

1 Su iniziativa dei Comuni, sentita la Regione interessata, la circoscrizione territoriale di ciascuna provincia deve corrispondere ad una popolazione residente non  inferiore a 350.000 abitanti.
2 Le Province interessate, successivamente al mutamento delle circoscrizioni di cui al comma 1, procedono alla ricognizione delle proprie dotazioni organiche di personale e deliberano lo stato di consistenza del proprio patrimonio ai fini della sua ripartizione, da effettuare con deliberazioni di Giunta, in proporzione al territorio ed alla popolazione delle Province come risultanti dalla predetta modificazione circoscrizionale.
3 Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati nel termine di 24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione a cura del Commissario nominato dal Ministro dell’Interno entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione. Alle attività del Commissario, con funzioni consultive e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, partecipano un rappresentante della Regione, nonché un rappresentante dei Comuni interessati.
4 Le prime elezioni degli organi elettivi delle Province come risultanti dalle modificazioni circoscrizionali di cui alla presente legge hanno luogo in concomitanza con il primo turno utile delle consultazioni elettorali per il rinnovo degli organi elettivi delle Province interessate. Fino alla data delle elezioni di cui al presente comma i Consigli Provinciali attualmente in essere continuano ad esercitare le loro funzioni nell’ambito del territorio delle attuali circoscrizioni.
5 Con Decreto del Ministro dell’Interno sono determinate le tabelle delle circoscrizioni dei collegi elettorali delle Province come determinate dalla modificazione circoscrizionale di cui alla presente legge.

6 Gli uffici periferici dello Stato nelle Province come determinate ai sensi della presente legge di conversione sono organizzati con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro dell’Interno e il Ministro della Pubblica amministrazione e Innovazione. 
7 Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri interessati, è autorizzato a provvedere alle conseguenti variazioni dei ruoli del personale dello Stato. 
8 Lo Statuto provinciale stabilisce le sedi e le modalità di riunione degli organi di governo della Provincia.

9 Ai fini della ripartizione dei trasferimenti erariali tra le Province come determinate dalla modificazione circoscrizionale di cui alla presente legge si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 17 e 18, del Decreto Legge 27 ottobre 1995, numero 444, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995, numero 539.

10 Gli atti e gli affari amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore delle modificazioni circoscrizionali di cui alla presente legge sono attribuiti alla competenza delle Province risultanti dalle modificazioni circoscrizionali di cui alla presente legge.
11 Il Ministro dell’Economia  e delle Finanze, è autorizzato ad apportare con propri Decreti le variazioni di bilancio corrispondenti alla riduzione delle spese  conseguenti alle modificazioni circoscrizionali di cui alla presente legge.
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14.226

Al Titolo II – Contrasto all’evasione fiscale contributiva - all’Art. 18 premettere il seguente:

ART.          

(Misure correttive dell’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, numero 194, convertito con modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2010 numero 25).

1.Gli intermediari che hanno adempiuto alla regolarizzazione o al rimpatrio delle somme di cui all’articolo 13 bis, comma 5 del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, sono tenuti a rendicontare all’Agenzia delle entrate le procedure da loro amministrate con riferimento alla regolarizzazione o rimpatrio di valori immobiliari localizzati in territorio nazionale ma di proprietà di società costituite all’estero.

2.La prescrizione di cui al comma 1 è adempiuta dagli intermediari entro 30 giorni dalla data di entrate in vigore della legge di conversione del presente Decreto Legge.
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17.0.4

Al Titolo II – Contrasto all’evasione fiscale contributiva - all’Art. 18 premettere il seguente:

Art           
.

(Contributo straordinario sulle attività finanziaria e patrimoniali già detenute fuori dal territorio dello Stato, assoggettate alla proceduta di cui all’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, numero 194, convertito con modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2010 numero 25).

1. Sulle somme detenute fuori dal territorio dello Stato senza l’osservanza delle disposizioni del Decreto Legge 28 giugno 1990, numero 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, numero 227, e successive modificazioni, alle condizioni di cui all’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, numero 194, convertito con modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2010 numero 25, è applicata per l’anno 2011 l’aliquota del 5%, a titolo di imposta straordinaria e di solidarietà.

2. L’imposta di cui al comma precedente è versata dall’intermediario, come definito dall’articolo 11, lettera b), del decreto-legge 25 settembre 2001, n.350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, che ha adempiuto alla regolarizzazione o al rimpatrio delle somme di cui al comma 1 con le stesse modalità di cui all’articolo 13 bis comma 5 del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102.

3. Il mancato versamento di cui al comma 1 comporta la revoca dei benefici di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102. A tal fine gli intermediari sono tenuti a comunicare all’Amministrazione finanziaria i nominativi dei soggetti che non hanno effettuato il versamento dell’imposta straordinaria oggetto del presente articolo.
Conseguentemente le maggiori risorse derivanti sono destinate per il 50 per cento al Fondo ammortamento titoli di stato e per il 50 per cento alle missioni di spesa numero 17, 18 e 23 del bilancio dello Stato. 
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17.0.5

Art. 29            

(Concentrazione della riscossione nell’accertamento)

Al comma 1, lettera a) dopo le parole “il connesso provvedimento di irrogazione delle sanzioni,” inserire le seguenti:


“per gli accertamenti che superino la cifre di 5.000 Euro”.
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29.3

Dopo l’Articolo 30 inserire il seguente

Art. 30 bis     

(Potenziamento dei processi di riscossione degli enti previdenziali privati)
1. A decorrere dal 1 gennaio 2011, l’attività di riscossione relativa al recupero delle somme a qualunque titolo dovute agli enti previdenziali privati, di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 1994 n. 509 e al Decreto Legislativo 10 febbraio 1996 n. 103, è effettuata mediante la notifica di un avviso di addebito con valore di titolo esecutivo.
2. Gli enti di cui al precedente comma adegueranno entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, il proprio statuto alle disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti dell’Articolo n. 30 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n, 78, come convertito.
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30.0.1

Dopo l’articolo 31 inserire il seguente:

Art. 31-bis.
1. Per i crediti liquidi, certi ed esigibili vantati a qualunque titolo dalle imprese nei confronti della Pubblica amministrazione è ammessa la compensazione con importi dovuti a titolo di imposta dalle medesime nei confronti di qualsiasi amministrazione. 

2. Le amministrazioni interessate dalle misure di compensazione provvedono tra di loro alla regolazione contabile. 
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31.0.1

Dopo l’articolo 38 inserire il seguente           
                

Art. 38-bis
(Introduzione di una imposta sostitutiva sui redditi derivanti da locazione immobiliare per i soggetti che non si avvalgano della denuncia dei redditi sulle persone)

1. E’ istituita una imposta sostitutiva del 20 per cento sul valore delle locazioni immobiliari per i soggetti che non percepiscano redditi da lavoro autonomo o godano solo di pensione o non percepiscano altri redditi soggetti a dichiarazione o non si avvalgano di detrazioni o deduzioni. Con provvedimento del direttore della Agenzia delle entrate vengono stabilite, entro 60 giorni, le modalità e le procedure per il versamento dell’imposta su base annuale. Il versamento dell’imposta esonera il contribuente dalla dichiarazione dei redditi da locazione in sede di dichiarazione dei redditi sulle persone.

conseguentemente inserire il seguente

Art           
.

(Contributo straordinario sulle attività finanziaria e patrimoniali già detenute fuori dal territorio dello Stato, assoggettate alla proceduta di cui all’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, numero 194, convertito con modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2010 numero 25).

1. Sulle somme detenute fuori dal territorio dello Stato senza l’osservanza delle disposizioni del Decreto Legge 28 giugno 1990, numero 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, numero 227, e successive modificazioni, alle condizioni di cui all’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, numero 194, convertito con modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2010 numero 25, è applicata per l’anno 2011 l’aliquota del 5%, a titolo di imposta straordinaria e di solidarietà.
2. L’imposta di cui al comma precedente è versata dall’intermediario, come definito dall’articolo 11, lettera b), del decreto-legge 25 settembre 2001, n.350, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, che ha adempiuto alla regolarizzazione o al rimpatrio delle somme di cui al comma 1 con le stesse modalità di cui all’articolo 13 bis comma 5 del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102.
3. Il mancato versamento di cui al comma 1 comporta la revoca dei benefici di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102. A tal fine gli intermediari sono tenuti a comunicare all’Amministrazione finanziaria i nominativi dei soggetti che non hanno effettuato il versamento dell’imposta straordinaria oggetto del presente articolo.
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38.0.1

Dopo l’articolo 38 inserire il seguente            
                

Art. 38-bis
(Introduzione di una imposta sostitutiva sui redditi derivanti da locazione immobiliare)

1. E’ istituita una imposta sostitutiva del 20 per cento sul valore delle locazioni immobiliari. Con provvedimento del direttore della Agenzia delle entrate vengono stabilite, entro 60 giorni, le modalità e le procedure per il versamento dell’imposta su base annuale. Il versamento dell’imposta esonera il contribuente dalla dichiarazione dei redditi da locazione in sede di dichiarazione dei redditi sulle persone.
conseguentemente inserire il seguente

Art           
.

(Contributo straordinario sulle attività finanziaria e patrimoniali già detenute fuori dal territorio dello Stato, assoggettate alla proceduta di cui all’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, numero 194, convertito con modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2010 numero 25).

1. Sulle somme detenute fuori dal territorio dello Stato senza l’osservanza delle disposizioni del Decreto Legge 28 giugno 1990, numero 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, numero 227, e successive modificazioni, alle condizioni di cui all’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, numero 194, convertito con modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2010 numero 25, è applicata per l’anno 2011 l’aliquota del 5%, a titolo di imposta straordinaria e di solidarietà.

2. L’imposta di cui al comma precedente è versata dall’intermediario, come definito dall’articolo 11, lettera b), del decreto-legge 25 settembre 2001, n.350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, che ha adempiuto alla regolarizzazione o al rimpatrio delle somme di cui al comma 1 con le stesse modalità di cui all’articolo 13 bis comma 5 del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102.
3. Il mancato versamento di cui al comma 1 comporta la revoca dei benefici di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102. A tal fine gli intermediari sono tenuti a comunicare all’Amministrazione finanziaria i nominativi dei soggetti che non hanno effettuato il versamento dell’imposta straordinaria oggetto del presente articolo.
BRUNO, GUSTAVINO, RUSSO, RUTELLI

38.0.2

Dopo l’articolo 38 inserire il seguente           
                

Art- 38-bis
(Introduzione di una imposta sostitutiva sui redditi derivanti da locazione immobiliare)

1. Il pagamento del corrispettivo derivante dal contratto di locazione o dal contratto di affitto, stipulati tra soggetti privati, è eseguito per tramite di Istituti di credito o di Poste Italiane spa che effettuano, sull'ammontare complessivo del canone incassato, una ritenuta a titolo di imposta, pari al 20 per cento dello stesso. 
conseguentemente inserire il seguente

Art           
.

(Contributo straordinario sulle attività finanziaria e patrimoniali già detenute fuori dal territorio dello Stato, assoggettate alla proceduta di cui all’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, numero 194, convertito con modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2010 numero 25).

1. Sulle somme detenute fuori dal territorio dello Stato senza l’osservanza delle disposizioni del Decreto Legge 28 giugno 1990, numero 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, numero 227, e successive modificazioni, alle condizioni di cui all’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, numero 194, convertito con modificazioni dalla Legge 2 febbraio 2010 numero 25, è applicata per l’anno 2011 l’aliquota del 5%, a titolo di imposta straordinaria e di solidarietà.
2. L’imposta di cui al comma precedente è versata dall’intermediario, come definito dall’articolo 11, lettera b), del decreto-legge 25 settembre 2001, n.350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, che ha adempiuto alla regolarizzazione o al rimpatrio delle somme di cui al comma 1 con le stesse modalità di cui all’articolo 13 bis comma 5 del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102.
3. Il mancato versamento di cui al comma 1 comporta la revoca dei benefici di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 13 bis del Decreto Legge 1 luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, numero 102. A tal fine gli intermediari sono tenuti a comunicare all’Amministrazione finanziaria i nominativi dei soggetti che non hanno effettuato il versamento dell’imposta straordinaria oggetto del presente articolo.
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38.0.3

Articolo 45        

(Abolizione obbligo di ritiro dell’eccesso di offerta e di certificati verdi)

Sopprimerlo
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45.9

Dopo l’articolo 51 inserire i seguenti                

Articolo 51 bis

(Separazione società distribuzione e vendita gas)

Il comma 373 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e i commi 905 e906 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono abrogati.
Articolo 51 ter

(Modifiche all’articolo 1-ter del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290)

1. All’articolo 1-ter del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: «e del gas naturale» e le parole: «e di gas naturale» sono soppresse;

b) dopo il comma 4 è inserito il seguente

Nessuna società operante nel settore della produzione, importazione, distribuzione e vendita del gas naturale, anche attraverso le società controllate, controllanti, o controllate dalla medesima società, né alcuna società a controllo pubblico, anche indiretto, né alcun altro soggetto o ente pubblico può detenere, direttamente o indirettamente, a decorrere dal 1 gennaio 2011, quote superiori al 20 per cento e, a decorrere dal 31 dicembre 2013, quote superiori al 5 per cento del capitale delle società 
che sono proprietarie o che gestiscono reti nazionali o locali di trasporto di gas naturale ovvero che sono proprietarie o che gestiscono impianti di stoccaggio di gas naturale.
c) al comma 5, le parole: «di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 4 e 4-bis».
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51.0.2

Articolo 52        

(Fondazioni bancarie)

Sostituire l’Articolo 52 con il seguente:
1. Le Fondazioni bancarie, persone giuridiche private, senza fine di lucro, dotate di piena autonomia gestionale, operanti nell’ambito delle libertà sociali, con finalità di utilità sociale, sono sottoposte alla vigilanza - fino all’istituzione, nell’ambito di una riforma organica di una nuova Autorità di controllo sulle persone giuridiche private disciplinate dal Titolo II Libro I del Codice Civile - di un collegio espresso dal Presidente del Senato e dal Presidente della Camera e previa consultazione del Governatore della Banca d’Italia e del Presidente della CONSOB. 

2. Detto collegio è composto da 5 membri uno dei quali scelto in ambito accademico, il secondo nell’ambito delle libere professioni, il terzo nell’ambito delle autonomie regionali, il quarto nell’ambito delle autonomie locali, il quinto designato dalla Corte dei Conti..

3.  La durata in carica è di due anni.
4. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai componenti del collegio non è dovuta alcuna forma di compenso o indennità.
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52.2

Articolo 54      

(EXPO)
Al comma 3 inserire in fine il seguente periodo:


“Le procedure di assunzione del personale, a qualsiasi titolo, nonché le informazioni circa gli incarichi di consulenza esterna sono pubblicati sul sito web della Società EXPO 2015 SpA nonché del Ministero dell’Economia”.
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54.3

Articolo 54      

(EXPO)
Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3 bis: “Ai fini del contenimento dei costi, qualora la posizione di Amministratore Delegato della società EXPO 20015 SpA sia detenuta da un membro del Parlamento, ovvero da qualsiasi altro funzionario con trattamento economico a carico della Pubblica Amministrazione, l’incarico è svolto a titolo non retribuito, con salvezza delle spese effettivamente sostenute e documentate”.
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54.4
� L’emendamento si propone un taglio netto pari al 50% del rimborso elettorale ai partiti, a partire dal 1 gennaio 2011, anziché dal primo rinnovo del Senato, come previsto dal testo governativo; inoltre, la norma che consente l’erogazione del contributo ai partiti anche negli anni successivi al termine anticipato di una Legislatura viene abrogata, sin da subito e non dal primo rinnovo, come invece stabilito nel Decreto. Con l’emendamento ci si propone di ottenere un risparmio per il 2011 di circa 220 milioni (quattro fondi ridotti del 50%, calcolati sui voti validi e non sul numero degli iscritti alle liste elettorali, a questi si aggiunge il risparmio relativo ai due fondi relativi alla XV legislatura non versati per effetto della abrogazione del comma 6), per il 2012 di circa 120; per il 2013 di circa 120.


� Con questo emendamento si intende abrogare la previsione del Decreto che innalza la percentuale di invalidità necessaria per accedere al beneficio dell’assegno mensile di invalidità civile dal 74% all’85%. Si vuole in questo modo salvaguardare i “veri” invalidi, che verrebbero esclusi dal beneficio, anche in casi estremamente gravi quali quelli di tetraplegici con i quattro arti debilitati. Si ritiene, infatti, che non si contrasti il fenomeno dei “falsi invalidi” innalzando la percentuale di invalidità, quanto piuttosto estendendo le disposizioni in materia di false attestazioni o certificazioni del personale sanitario, come già previsto dal comma 3 del presente articolo del Decreto.


� A parità di saldi incentivare i servizi a procedure di gara rispetto a quelli affidati a persone.





� L’emendamento proposto mira ad ottenere una moralizzazione degli stipendi pubblici, ponendovi un tetto preciso, quello degli emolumenti lordi attribuiti al primo Presidente della Corte di Cassazione. Si propone, inoltre, una responsabilizzazione oltre che del procedimento anche della spesa ad esso relativa.


� Abrogazione del sistema di spoil system nella Pubblica Amministrazione.


� L’emendamento propone una modifica generale della legge sul procedimento amministrativo (241/1990), introducendo una responsabilizzazione e le relative sanzioni per ciascuna decisione di spesa presa all’interno della pubblica amministrazione. La norma viene intesa come regola generale da adottarsi da parte delle Regioni e come norma cogente per le decisioni prese da tutti gli enti che partecipano alla Conferenza allargata.


� La norma è intesa a debellare una delle cause assunte dalle imprese assicuratrici come responsabile dell’aumento delle tariffe RC Auto. Ne deve conseguire a carico delle imprese assicuratrici l’obbligo di determinare la revisione delle tariffe in ragione delle conclusioni cui si perverrà con la valutazione dei dati rilevati.


� Si sopprime la norma del decreto che consente alla città di Roma di introdurre una tassa di soggiorno.


� L’emendamento intende garantire l’entrata in vigore del federalismo fiscale senza che questo abbia effetti devastanti sul Mezzogiorno. 


� L’emendamento intende garantire l’entrata in vigore del federalismo fiscale senza che questo abbia effetti devastanti sul Mezzogiorno. A tal fine si intende sottolineare che l’attuazione del federalismo e le relative compensazioni di solidarietà verso le zone meno sviluppate sia attuabile con una economia del Paese in crescita. Si prende, quindi, come parametro di crescita l’1% del PIL come previsto dalla Relazione Unificata sull’Economia e la Finanza Pubblica 2010. Qualora la crescita fosse al di sotto di questo livello si propone di sospendere l’attuazione del federalismo fiscale, perché mancherebbero quelle garanzie di sostegno solidale che sono, invece, necessarie soprattutto nel primo passaggio di una riforma di tale portata.


� 


� L’emendamento si propone, nel rispetto delle previsioni costituzionali dell’Articolo 133, l’abolizione delle Province al di sotto dei 350.000 abitanti. Delle attuali 110 Province italiane, la razionalizzazione conseguente all’applicazione del presente emendamento ne lascerebbe in vita 56. Ciò rappresenta un taglio significativo alla spesa dei servizi resi dalle attuali Province, le cui circoscrizioni verrebbero accorpate al fine di costituire Province più grandi con evidenti economie di scala. Si avrebbe, inoltre, una netta riduzione del numero del personale politico di oltre 2000 unità, con una conseguente riduzione dei costi della politica. L’emendamento è articolato in modo da prevedere che le funzioni attualmente in capo alle Province che verranno soppresse siano attribuite alle Province di maggiore dimensione. Risultano così garantite scuole, strade, ecc.


La norma qui prevista riesce quindi nell’intento di dare una concreta semplificazione e riduzione dei costi, a seguito del numero minimo di 350.000 abitanti per Provincia, pur mantenendo inalterati i servizi ed i finanziamenti a imprese e popolazione.


L’abolizione tout court delle Province è resa impossibile con legge ordinaria per gli evidenti vincoli costituzionali (art. 114, art. 133). Per l’abolizione dell’istituto Provincia sarebbe, quindi, necessaria una procedura costituzionale 


� Obiettivo di questo articolo è quello di far emergere se in sede di attuazione del cosiddetto scudo fiscale si sia proceduto a sanare irregolarità concernenti patrimoni immobiliari nazionali di proprietà di società estere.


� Robin Tax sullo scudo fiscale. 


La straordinaria necessità ed urgenza alla base del Decreto Legge 31 maggio 2010, numero 78, con le sue misure in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, giustificano politicamente, economicamente e socialmente il ricorso a strumenti consistenti in un prelievo straordinario, a titolo di solidarietà, nei confronti di soggetti che hanno beneficiato di una consistente agevolazione tributaria divenuta insostenibile. Si tratta di un’applicazione che è nella logica degli interventi straordinari previsti con riguardo a retribuzioni e trattamenti in essere a favore di funzionari pubblici o amministratori pubblici.


� Si ritengono valide le nuove procedure per le attività di riscossione, ma si ritiene di doverle limitare alle cifre superiori ai 1000 Euro per non danneggiare le famiglie più disagiate che sarebbero costrette ad indebitarsi se pressate dalle suddette procedure.


� Si tratta con la presente previsione di stabilire il medesimo regime di recupero di crediti degli enti previdenziali privati disegnato dal Decreto Legge per l’INPS.


� Questa misura, la cosiddetta Cedolare secca sugli affitti, se applicata a tutti i contratti di locazione concorrerebbe a far emergere il sommerso del settore; una rilevante quantità di abitazioni uscirebbe dall’area dell’evasione fiscale per portarsi a quella della tassazione. Si produrrebbe quindi un aumento del PIL che può essere valutato prudenzialmente intorno all’1%, con conseguente aumento del gettito annuo dell’ICI per circa 3-400 milioni, ed un aumento delle spese impiegate nella manutenzione degli immobili di circa 700 milioni.


Con l’imposta sostitutiva limitata a pensionati, lavoratori i che non posseggano altri redditi da dichiarare o che non si avvalgano di deduzioni e detrazioni, verrebbe meno anche l’obbligo di denuncia dei redditi, con la conseguente, enorme, semplificazione burocratica per questi soggetti.


� Robin Tax sullo scudo fiscale. 


La straordinaria necessità ed urgenza alla base del Decreto Legge 31 maggio 2010, numero 78, con le sue misure in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, giustificano politicamente, economicamente e socialmente il ricorso a strumenti consistenti in un prelievo straordinario, a titolo di solidarietà, nei confronti di soggetti che hanno beneficiato di una consistente agevolazione tributaria divenuta insostenibile. Si tratta di un’applicazione che è nella logica degli interventi straordinari previsti con riguardo a retribuzioni e trattamenti in essere a favore di funzionari pubblici o amministratori pubblici.


� Questa misura, la cosiddetta Cedolare secca sugli affitti, se applicata a tutti i contratti di locazione concorrerebbe a far emergere il sommerso del settore; una rilevante quantità di abitazioni uscirebbe dall’area dell’evasione fiscale per portarsi a quella della tassazione. Si produrrebbe quindi un aumento del PIL che può essere valutato prudenzialmente intorno all’1%, con conseguente aumento del gettito annuo dell’ICI per circa 3-400 milioni, ed un aumento delle spese impiegate nella manutenzione degli immobili di circa 700 milioni.


� Robin Tax sullo scudo fiscale. 


La straordinaria necessità ed urgenza alla base del Decreto Legge 31 maggio 2010, numero 78, con le sue misure in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, giustificano politicamente, economicamente e socialmente il ricorso a strumenti consistenti in un prelievo straordinario, a titolo di solidarietà, nei confronti di soggetti che hanno beneficiato di una consistente agevolazione tributaria divenuta insostenibile. Si tratta di un’applicazione che è nella logica degli interventi straordinari previsti con riguardo a retribuzioni e trattamenti in essere a favore di funzionari pubblici o amministratori pubblici.


� - l'intermediazione del soggetto sostituto d'imposta permette l'emersione del sommerso; - l'aliquota bassa e la tassazione separata promuovono il rilancio della locazione e degli investimenti nell'immobiliare. - la ritenuta a titolo di imposta avrà come conseguenza una razionalizzazione ed un notevole risparmio per l'erario in termini di  gestione degli uffici, perché si stima che potranno esser eliminate  centinaia di migliaia di denunce dei redditi. - al superamento del regime del cumulo con i redditi da lavoro consegue una maggiore equità del sistema.





� Robin Tax sullo scudo fiscale. 


La straordinaria necessità ed urgenza alla base del Decreto Legge 31 maggio 2010, numero 78, con le sue misure in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, giustificano politicamente, economicamente e socialmente il ricorso a strumenti consistenti in un prelievo straordinario, a titolo di solidarietà, nei confronti di soggetti che hanno beneficiato di una consistente agevolazione tributaria divenuta insostenibile. Si tratta di un’applicazione che è nella logica degli interventi straordinari previsti con riguardo a retribuzioni e trattamenti in essere a favore di funzionari pubblici o amministratori pubblici.


� L’Articolo 45 del Decreto del Governo abolisce l’obbligo di ritiro dell’eccesso di offerta di certificati verdi da parte del Gestore del Servizio Elettrico. Il rischio di questo articolo è quello di aggravare economicamente le imprese che gestiscono impianti relativi ad energia rinnovabile, poiché, pur rappresentando il risparmio stimato in circa 600 milioni per il GSE per il venuto meno obbligo di ritiro, la disposizione abolita dal Decreto del Governo consentiva comunque di mantenere un equilibrio nel mercato dei certificati verdi nelle situazioni di eccesso di offerta. Si evidenzia, inoltre, che la disposizione del Decreto potrebbe avere effetti negativi sui bilanci delle imprese del settore delle cosiddette “energie verdi”, comportando come analisi finale anche eventuali ricadute sui conti pubblici,


� L’Italia per il proprio fabbisogno energetico risulta essere importatore di gas naturale. Il sistema di trasporto del gas è articolato su due livelli principali: quello della distribuzione primaria (grande condotte su rete nazionale) e quello della distribuzione secondaria, attraverso le reti locali. La liberalizzazione del gas in Italia ha avuto inizio con il cosiddetto “Decreto Letta” del 2000, che disponeva tra l’altro la separazione societaria dell’attività nel settore del gas. Tale processo di liberalizzazione risulta tuttora incompleto, come segnalato al Parlamento dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, è necessario introdurre (come già avvenuto per l’energia elettrica), una separazione della proprietà delle aziende che gestiscono monopoli tecnici da quelle che si occupano di libere attività in competizione. Per creare una vera concorrenza, è, quindi, necessario ridurre la posizione che risulta ancora dominante che l’ENI detiene in tutte le fasi della filiera di questo settore. Pur essendo già previsto dalla legge, il processo di privatizzazione della SNAM rete gas (operativa solo nel trasporto nazionale del gas), i termini per l’attuazione della stessa rimangono tuttora indeterminati.


L’articolo 51-bis qui presentato abroga le proroghe sinora adottate dal Governo. L’Articolo 51-ter prevede che nessuna società operante nel settore del gas possa detenere, direttamente o indirettamente, a partire dal 1 gennaio 2011 quote superiori al 20%, o a decorrere dal 31 dicembre 2013 quote superiori al 5% delle società che sono proprietarie o che gestiscono reti nazionali o locali di trasporto di gas naturale, ovvero che sono proprietarie o che gestiscano impianti di stoccaggio di gas naturale.


� L’articolo 52 qui formulato, che si propone come alternativo a quello del Decreto, intende affidare la vigilanza sulle Fondazioni bancarie ad un Collegio indipendente nominato tra esperti scelti dai Presidenti delle Camere, in attesa dell’istituzione, nell’ambito di una riforma organica, di una nuova Autorità di controllo sulle persone giuridiche private disciplinate dal Titolo II Libro I del Codice Civile.


Si ritiene che affidare, invece, la vigilanza al Ministero dell’Economia sarebbe troppo invasivo delle autonomie decisionali e gestionali delle Fondazioni bancarie, che per altro hanno sinora garantito imparzialità, correttezza, efficienza e legami coi territori di cui sono espressione.


� Si prevede una norma di pubblicità delle procedure di assunzione e di conferimento di incarichi della società EXPO 2015 Spa essendo questa largamente finanziata con fondi pubblici.


� Si ritiene opportuno precisare che qualora si verificasse sovrapposizione di incarichi tra titolari di cariche pubbliche elettive e dirigenti della Pubblica Amministrazione, l’incarico svolto presso la società EXPO, non sia retribuito, ma si proceda ai soli rimborsi delle spese effettivamente sostenute e documentate,  per un naturale principio di non duplicazione di redditi a carico della Pubblica Amministrazione per la stessa persona..
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